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Qualità, funzionalità, 
stile, design : 
i segreti dei maestri di Cascina 
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CASCINA (Pisa) — E' a 
una manciata di chilometri 
da Pisa, una trentina, poco 
più, venti minuti di mac
china ad andatura tran
quilla seguendo la To
sco-romagnola e non puoi 
sbagliare, ci sbatti il muso 
contro. Il solito cartello 
giallo fatto piantare dal
l'Ente Provinciale del Tu
rismo con 1 «benvenuta 
scritti In tutte le lingue, 
poi è Cascina. Ma anche 
senza cartelli stradali, la 
piccola cittadina della pia
na pisana si riconosce su
bito, dalle vetrine. Qui, la 
parte del leone oiell'attira-
re gli occhi e l'attenzione 
del visitatore non la fanno 
le «boutiques» di moda né i 
grandi magazzini. 

A Cascina dietro palazzi 
di vetro tirati sempre a 
specchio fanno bella mo
stra di sé tavolini, armadi, 
sedie, scaffali, poltrone, 
cassettoni, In una parola, 
11 mobilio. Tre mostre 
permanenti aperte tutto 
l'anno e poi decine di e-
sposizioni private, chilo
metri e chilometri di 
stanze ammobiliate, salot
ti. ingressi, camere da let
to di ogni foggia e stile. 
Merce per ogni gusto. 

Questa è la bella faccia
ta, 11 vestito a festa con 
cui Cascina si presenta ai 
visitatori che sono tanti: 
sono uomini di tutti 1 ceti 
che, a centinaia (le dome
niche diventano migliaia) 
ogni giorno si recano nella 
capitale del mobilio tosca
no. A volte vengono da 
lontano, famiglie di turisti 
che dopo la foto-ricordo 
sotto la Torre Pendente 
vanno via da Pisa e fanno 
rotta verso Firenze. 

Bono questi i clienti oc

casionali quelli che ri
chiamati dalla fama di 
Cascina ci fanno una 
«scappaav, tanto per farsi 
un'idea, e poi delle volte 
ritornano per gli acquisti 
altre volte no. Ma sempre 
vanno via con negli occhi 
l'ammirazione per l'arte di 
lavorare il legno che da 
tempo immemorabile 
contraddistingue l'artigia
no cascinese. Il «grande 
flusso», il grosso dei clien
ti. è fatto di pendolari. 
Cittadini dei centri vicini. 

pisani, livornesi,. lucchesi, 
fiorentini, In generale 11 
pubblico toscano. Giovani 
coppie, futuri suoceri e 
parentado vario calano in 
provincia soprattutto di 
domenica, giorno di festa 
altrove ma non a Cascina, 
dove le mostre del mobile 
sono aperte per vedere, 
per toccare. La legge proi
bisce la vendita in questa 
giornata ma i mobilieri 
delle città delle province 
limitrofe (quelli che vedo
no migrare a \Jascina la 

propria clientela) affer
mano che è proprio duran
te queste gite domenicali 
che 1 loro colleghi cascine-
si tanno gli «affari». 

<Che il denaro passi di 
mano in mano proprio di 
domenica — dicono i mo
bilieri delle altre città to
scane — poco conta: il fat
to è che proprio nel gior
no in cui noi stiamo chiusi 
vengono stipulati gli ac
cordi e i prezzi a Cascina» 
Bottegai e commercianti 
cascinesi, ovviamente, ne-
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gano sdegnosamente que
ste «interessate insinua
zioni» e aggiungono che 
loro fanno cosi da oltre un 
secolo. La polemica su 
questo punto è arroventata 
e la stessa magistratura è 
stata interessata. 

Rimane il fatto che 11 
segreto di Cascina e degli 
altri centri del comprenso
rio non si basa sull'attività 
domenicale. La sua fama. 
l'arte dei propri maestri 
artigiani e degli uomini di 
affari non durano solo un 

CASCINA (Pisa) — Franco 
Ghignoli, una quarantina 
di anni, artigiano-tappez
ziere. maestro d'arte di
plomato, allarga le braccia 
e dice: «Gli artigiani 
stanno scomparendo, come 
mestiere e come arte. In 
provincia di Pisa siamo 
circa undicimila, sessanta
cinquemila in tutta la 
Toscana: tanti rispetto ad 
altre regioni; eppure, se le 
cose continueranno cosi, 
queste cifre sono destinate 
a calare vertiginosamente. 

In tutta la regione e e 
un valore di centinaia di 
miliardi di mobili antichi. 
ma non si trova un re
stauratore. cosi come sono 
sempre più rari gli orafi, 
gli ebanisti e tanti altri 
mestieri un tempo fioren
ti ». 

I giovani fuggono dalla 
bottega ed allo stesso 
tempo, con la legislazione 
attuale, la bottega rifiuta i 
giovani. Perché un giovane 
apprendista impari 1 ru
dimenti del mestiere — o, 
come dicono qu! a Cascina 
venga « sbozzato » — ci 
vuole almeno un anno. 
forse più. Un lasso di 
tempo enorme durante il 
quale la sua produttività è 
assai bassa e non paga le 
spese. Il problema — dice 
Ghlsnoli — deve essere 
affrontato nella scuola. Su 
questo fronte, però, c'è il 
vuoto. 

A Cascina c'era una 
scuola d'arte dove si im
paravano le forme ed 1 vo
lumi, gli stili, a modellare 
la creta e a dare di scal
pello. Da questo Istituto 
sono usciti molti degli at
tuali maestri artigiani. Ora 
nuella scuola non c'è niù: 
al suo posto è nato l'isti
tuto d'arte «dal quale — 
dice Ghignoli — escono 
diplomati disoccupati o 
futuri studenti universita
ri ». 

« C'è bisogno di una col
laborazione diversa tra la 
scuola e la bottega — di
cono gli artigiani cascinesi. 
Una soluzione potrebbe 
essere raonresentata dal-
l'utilizzo delle botteghe ar
tigiane come Iuo?o di stu
dio e di lavoro per quel 

&ì 
vi •iti 

m fàì-m,* 

•* -y v. * -

^ •••• t .-. * ;. • , . • 

*xfT-*-«nrt -frrrrtv, ^ ̂  ~ ' "* " 

'*''"•' ;'-*ì'' l~/l4'" ?**** *V^</- *i* 

M ^ * ' •*$-;* v • * * 

Franco Ghignoli, maestro 
d'arte: «Lenta agonia 

per l'artigianato» 
La fuga dei giovani dalle botteghe - Il ruolo 

delle scuole d'arte - Undicimila gli artigiani in provincia 
di Pisa - Ogni anno il numero diminuisce 

tlgianl: dopo di me c'è 11 
vuoto ». 

In questo campo si 
scontano ora anche ritardi 
politici, « di quella politica 
— aggiunge Ghignoli — 
che ha protetto solamente 
le grandi linee produttive 
senza guardare a noi arti
giani --. 

C'è in queste afferma
zioni anche una traccia di 
rancore represso di quella 
categoria « laboriosissima » 
che in questi anni ha su
perato tutte le crisi scio 
basandosi sulle ore di la 
voro passate in bottega e 
sulla propria arte. 

Ma il nodo di un diverso 
rapporto con le scuole ri
mane anche perché l'arti
giano per sua natura non 
può fare i l . suo investi
mento tanto sulle macchi
ne sofisticate quanto, e 
soprattutto, sulla manodo
pera. 
' « Un rapporto di colla-

' borazione . tra scuola e 
bottega — dice ancora 
Ghignoli — oltre a fornire 
una prospettiva culturale 
nuova dà anche nuovo os 
sigeno ad un settore eco-

' nomico importante ». 

giovani studenti dell'Istitu
to d'arte che frequentano 
il biennio di specializza
zione. 

« In questa direzione si 
tratterebbe di trovare una 
copertura giuridica ed e-
connmica per il giovane. 
Gli artigiani — dice Ghi

gnoli — sono disposti a 
cercare una soluzione m 
questo senso». Che cosi 
sia, c'è da credergli se so
no vere quelle statistiche 
che parlano di un rappor 
to richiesta-produzione di 
due ad uno. In altre paro
le gli artigiani riescono m 

soddisfare solo la metà 
della richiesta di presta 
zioni o di prodotti. Colpa 
del numero ristretto e del 
l'età elevata di questa ca
tegoria. 

«Io — dice Ghignoli — 
ho quarantanni e sono 
l'ultima generazione di ar-
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giorno. Il orestigio che la 
cittadina si è creata nel 
campo dei mobili data 
ormai da oltre un secolo. 
La ricetta che ha oermesso 
alle sue aziende di supera
re guerre e crisi ha una 
componente fondamentale: 
lavoro, tanto lavoro e an
cora lavoro. Un duro lavo
ro che tramandato di pa
dre in figlio è diventato 
arte, ha affinato il gusto e 
si è fatto un nome che ha 
i! significato di una garan
zia. 

Dietro le grandi vetrine 
delle mostre, al di là del 
saloni di esposizione, nelle 
viuzze secondarie o nella 
campagna, in scantinati 
come in moderni capanno
ni lavorano le seghe circo
lari. 1 torni, gli scalpelli 
delle rifiniture. E' un eser
cito disunito di piccoli 
imprenditori. Sono tanti. 
ma ognuno geloso della 
propria produzione, del 
proprio «pezzo», di quel 
«tocco* che lui e solo lui 
sa dare. 

La cooperazione, che pu
re economicamente risol
verebbe molti problemi, 
non ha fatto passi da gi
gante tra questi padronci
ni-artigiani. Molti progetti 
si sono incagliati proprio 
di fronte a una certa men
talità dominante che fa 
dell'individualismo il pro
prio vangelo. Alle difficoltà 
della congiuntura sino ad 
oggi si è fatto fronte 
semplicemente lavorando 
di più. rimanendo intorno 
al proprio banco di lavoro 
per 10 12 ore il giorno, il 
tempo necessario per far 
quadrare i bilanci. Pino a 
quando potrà continuare 
cosi? 

Fino ad ora 11 mercato 
della «gente con i soldi», 
quello dove si smercia 11 
mobile fatto a mano che 
nel prezzo ha sei zeri, non 
ha avuto cali considerevo
li, anzi, nel complesso — 
pur tra alti e bassi — si è 
perfino allargato. Ma la 
concorrenza è aeguernta e 
si è tecnologicizzata. Con
tro ia concorrenza che 
viene dall'esterno. 1 mae
stri del legno cascinesi 
non hanno altro da oppor
re che la propria esperien
za e tanta fatica da lavoro. 
Un po' poco di questi 
tempi. 
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